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CRITERI PER LA CELEBRAZIONE  

DEI MATRIMONI CIVILI  E DELLE UNIONI CIVILI 

 

 

 

  PREMESSE 
1. La celebrazione dei matrimoni con rito civile è regolata  dall’art. 106 del Codice 

civile e dalle altre norme in materia vigenti di tempo in tempo. 

2. La celebrazione delle unioni civili è regolata dal Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n. 144/2016 e dalle altre nome in materia vigenti di tempo 

in tempo. 

INDIVIDUAZIONE LOCALI 
1. I locali individuati per la celebrazione dei matrimoni e delle unioni civili sono: 

- sala pre-consiliare sita in Piazza Italia n. 3 

      - sala consigliare in Piazza Italia n. 3 

Nel caso in cui ci dovessero essere impedimenti tecnici per l’utilizzo dei locali    

sopra individuati verranno individuati locali alternativi per le celebrazioni di cui 

trattasi. 

                        PROCEDURA  
1. Coloro che intendono celebrare matrimonio oppure unione civile presso i locali 

sopra individuati devono presentare apposita domanda, indicante anche l’ora di 

celebrazione, per concessione degli stessi all’ufficiale di stato civile almeno 60 

gg. prima della data di celebrazione del matrimonio o dell’unione salvo casi 

straordinari e non può essere presentata per matrimoni o unioni che s’intendono 

celebrare oltre i 180 gg. dalla data di presentazione della domanda. 

2. L’ufficiale di stato civile entro 10 gg. dalla presentazione della domanda 

accorderà l’autorizzazione per l’utilizzo dei predetti locali ovvero comunicherà le 

ragioni del mancato accoglimento dell’istanza subordinando l’efficacia della 

stessa al versamento delle quote dovute al Comune da effettuarsi entro e non 

oltre i 10 giorni successivi all’autorizzazione stessa. Il mancato pagamento 

equivale a rinuncia all’utilizzo della sala. 

3. Gli sposi dovranno presentarsi nel Palazzo Comunale il giorno stabilito con due 

testimoni maggiorenni (1 per lo sposo ed 1 per la sposa); tutti dovranno essere 

muniti di documento di identità. 

ORARI CELEBRAZIONI 
1. La celebrazione dei matrimoni e delle unioni civili potrà avvenire, in via 

ordinaria, all’interno dell’orario di servizio dell’Ufficio di Stato civile 

compatibilmente con la disponibilità dei locali e del celebrante. Sono escluse, in 

ogni caso, le giornate coincidenti con le festività. 

 

 

 



 

TARIFFE 
1. Le tariffe per l’utilizzo dei locali comprendenti il rimborso del costo del 

personale necessario per l’espletamento del servizio, delle spese di gestione delle 

sale, pulizia, allestimento ecc. sono le seguenti: 

- Matrimonio/unione celebrati in sala consigliare con almeno un nubendo 

residente        €   50,00 

- Matrimonio/unione celebrati in sala pre-consiliare P.zza Italia 3 con 

almeno un nubendo residente     €    25,00 

- Matrimonio/unione celebrati in sala consigliare con entrambi i nubendi 

non residenti        €  100,00 

- Matrimonio/unione celebrati in sala pre-consiliare P.zza Italia 3 con 

entrambi i nubendi non residenti    €    50,00 

Nel caso in cui si autorizzi, per particolari necessità, la celebrazione in orari 

diversi da quelli sopra stabiliti le tariffe di cui sopra vengono raddoppiate. 

       Potrà essere richiesto l’utilizzo della sala preconsiliare per lo svolgimento di un 

rinfresco che non potrà avere durata superiore ad un’ora oltre la celebrazione e 

comunque non oltre l’orario d’ufficio di stato civile. L’utilizzo di tale sala 

comporterà sia per nubendi residenti che non, il pagamento di una ulteriore 

tariffa pari ad €  100,00 

 

   PRESCRIZIONI  
1. Le sale adibite alla celebrazione potranno essere arredate con addobbi a cura 

degli sposi, con divieto di appendere fiori od altro alle porte o alle pareti, i 

richiedenti sono direttamente responsabili e rispondono in proprio degli eventuali 

danni arrecati. Sarà cura degli sposi procedere, immediatamente dopo la 

cerimonia, alla rimozione degli eventuali addobbi e del materiale relativo al 

rinfresco. 
      Non è consentito il lancio di riso od altro, sia all’interno che all’esterno del            

palazzo Comunale. 

 

 

 

 

 

     

  

 
 

 

 


